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Le caratteristiche della Costituzione

La struttura della Costituzione: 139 ARTICOLI

- principi fondamentali (12 articoli)

- parte prima: diritti e doveri (13-54)

- parte seconda: ordinamento dello stato (55-139)



Parte prima: diritti e doveri dei cittadini

La parte prima è composta da 42 articoli strutturati così:

• Titolo I Rapporti civili art. 13-28

• Titolo II Rapporti etico-sociali art. 29-34

• Titolo III Rapporti economici art. 35-47

• Titolo IV Rapporti politici art. 48-54



Parte prima: diritti e doveri dei cittadini

Titolo I

• 13-21 libertà individuali e collettive

• 22-28 responsabilità penale e adeguatezza 
delle pene

Titolo II

• 29-31 famiglia e figli

• 32 diritto alla salute

• 33-34 libertà di insegnamento e di ricerca 
artistica e scientifica

Titolo III

• 35-47 diritto e tutela del lavoro

Titolo IV

• 48-54 diritti e doveri politici



Titolo I –
Rapporti civili

13-21 libertà individuali e collettive

22-28 responsabilità penale e 
adeguatezza delle pene



Articolo 13

«La libertà personale è inviolabile. […] E' 
punita ogni violenza fisica e morale sulle 
persone comunque sottoposte a restrizioni di 
libertà. La legge stabilisce i limiti massimi della 
carcerazione preventiva.»

LIBERTÀ INVIOLABILE
DIVIETO DI TORTURA
REGOLE PER LA DETENZIONE



Articolo 16

«Ogni cittadino può circolare e soggiornare 

liberamente in qualsiasi parte del territorio 

nazionale, salvo le limitazioni che la legge 

stabilisce in via generale per motivi di sanità o 

di sicurezza. Nessuna restrizione può essere 

determinata da ragioni politiche. […]»

LA RAGIONE DIETRO I DPCM E LE 

RESTRIZIONI PER IL COVID-19





Articolo 19

«Tutti hanno diritto di professare liberamente 

la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 

individuale o associata, di farne propaganda e 

di esercitarne in privato o in pubblico il culto, 

purché non si tratti di riti contrari al buon 

costume.».

LIBERTÀ DI CULTO





Articolo 21

«Tutti hanno diritto di manifestare liberamente 

il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 

ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non 

può essere soggetta ad autorizzazioni o 

censure. […] Sono vietate le pubblicazioni a 

stampa, gli spettacoli e tutte le altre 

manifestazioni contrarie al buon costume. La 

legge stabilisce provvedimenti adeguati a 

prevenire e a reprimere le violazioni.»

LIBERTÀ DI PAROLA E STAMPA





Articolo 27

«La responsabilità penale è personale. 

L'imputato non è considerato colpevole sino 

alla condanna definitiva. Le pene non possono 

consistere in trattamenti contrari al senso di 

umanità e devono tendere alla rieducazione 

del condannato. Non è ammessa la pena di 

morte.»

PRESUNZIONE D’INNOCENZA 

SISTEMA RIEDUCATIVO

RIFIUTO DELLA PENA DI MORTE



Titolo II - Rapporti 
etico-sociali

29-31 famiglia e figli

32 diritto alla salute

33-34 libertà di insegnamento e di 

ricerca artistica e scientifica



Articolo 29

«La Repubblica riconosce i diritti della famiglia 

come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza 

morale e giuridica dei coniugi, con i limiti 

stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità 

familiare.».

FAMIGLIA

MATRIMONIO

UGUAGLIANZA TRA I CONIUGI





Articolo 32

«La Repubblica tutela la salute come 

fondamentale diritto dell'individuo e interesse 

della collettività, e garantisce cure gratuite agli 

indigenti. Nessuno può essere obbligato a un 

determinato trattamento sanitario se non per 

disposizione di legge. La legge non può in 

nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto 

della persona umana.».

TUTELA DELLA SALUTE

LIBERTÀ SANITARIA

RISPETTO DELLA PERSONA



Articolo 34

«La scuola è aperta a tutti. L'istruzione 

inferiore, impartita per almeno otto anni, è 

obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi. La 

Repubblica rende effettivo questo diritto con 

borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 

provvidenze, che devono essere attribuite per 

concorso.».

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE



Titolo III – Rapporti 
economici

35-47 diritto e tutela del lavoro



Articolo 36

«Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione 

proporzionata alla quantità e qualità del suo 

lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a 

sé e alla famiglia un'esistenza libera e 

dignitosa. La durata massima della giornata 

lavorativa è stabilita dalla legge. Il lavoratore 

ha diritto al riposo settimanale e a ferie 

annuali retribuite, e non può rinunziarvi.».

RETRIBUZIONE DEL LAVORO



Titolo IV –
Rapporti politici

48-54 diritti e doveri politici



Articolo 48

«Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, 

che hanno raggiunto la maggiore età. Il voto è 

personale ed eguale, libero e segreto. Il suo 

esercizio è dovere civico. […] Il diritto di voto 

non può essere limitato se non per incapacità 

civile o per effetto di sentenza penale 

irrevocabile o nei casi di indegnità morale 

indicati dalla legge.».

DIRITTO DI VOTO



Articolo 51

«Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono 
accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti 
stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica 
promuove con appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra donne e uomini. La legge può, per 
l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche 
elettive, parificare ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica. Chi è chiamato a 
funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del 
tempo necessario al loro adempimento e di 
conservare il suo posto di lavoro.»

PARI OPPORTUNITÀ





Articolo 53

«Tutti sono tenuti a concorrere alle spese

pubbliche in ragione della loro capacità

contributiva. Il sistema tributario è informato a

criteri di progressività.».

TASSAZIONE EQUA


